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ALLEGATO
"Welcoming Spaces: Raccolta dati e analisi dei processi di inclusione sociale e sviluppo sostenibile nelle shrinking areas, attraverso il coinvolgimento dei migranti”
“Welcoming Spaces: Data collection and analysis of the processes of social inclusion and sustainable development in shrinking areas through the involvement of migrants”
Breve descrizione dell’attività di ricercar (italiano)

Il progetto di ricerca verrà sviluppato all’interno del progetto europeo “INVESTING IN ‘WELCOMING SPACES’ IN EUROPE: REVITALISING SHRINKING AREAS BY HOSTING NON-EU MIGRANTS”, finanziato all’interno del programma Horizon2020, nella tipologia “Research and Innovation Actions”. Il progetto europeo è coordinato dall’Università di Utrecht e coinvolge altri partner accademici e non accademici, e in particolare, oltre all’Università di Bologna (Dipartimento di Sociologia e Diritto dell’Economia): la National Association of Small Settlements (LVKK) (Paesi Bassi); la Siegen University e altre organizzazioni partner (Germania), l’Università Coruña e la Fondazione CEPAIM (Spagna), il Forum of International and European Research on Immigration (FIERI) (Italia); la Warsaw School of Economics e la Ocalenie Foundation (Polonia).

Nell’ambito del progetto, il Dipartimento di Sociologia e Diritto dell’Economia dell’Università di Bologna avrà il ruolo di realizzare uno studio sulla letteratura, accademica e non, sul tema dei “welcoming spaces”, una ricerca di sfondo sulle località mappate all’interno del progetto e identificare ulteriori buone pratiche presenti a livello nazionale. 
Breve descrizione dell’attività di ricercar (English)

The research project will be developed within the European project "INVESTING IN 'WELCOMING SPACES' IN EUROPE: REVITALISING SHRINKING AREAS BY HOSTING NON-EU MIGRANTS", funded by the Horizon2020 programme, within the typology "Research and Innovation Actions". The European project is coordinated by the University of Utrecht and involves other academic and non-academic partners, in particular, in addition to the University of Bologna (Department of Sociology and Business Law): the National Association of Small Settlements (LVKK) (Netherlands); Siegen University and other partner organisations (Germany), Coruña University and CEPAIM Foundation (Spain), Forum of International and European Research on Immigration (FIERI) (Italy); Warsaw School of Economics and Ocalenie Foundation (Poland).

In the context of the project, the Department of Sociology and Business Law of the University of Bologna will have the role of conducting a study on the literature, academic and non-academic, on the theme of “welcoming spaces”, a background research on the locations already mapped in the project and identify further good practices present at national level. 

Oggetto della ricerca e obiettivi conoscitivi
Il presente progetto di ricerca intende investigare, privilegiando una prospettiva territoriale, nuove modalità per contribuire al rilancio delle shrinking areas attraverso il coinvolgimento di migranti provenienti da paesi esterni all’Unione Europea. Il progetto prevede una fase di mappatura e analisi di alcuni dei “welcoming spaces” già presenti nei paesi coinvolti (Italia, Spagna, Germania, Paesi Bassi e Polonia), analizzando diversi casi di piccole città e paesi che compensano il declino demografico attraverso progetti innovativi che mirano a promuovere inclusione sociale e sostenibilità. Tuttavia, nella maggior parte dei casi queste esperienze rimangono invisibili e scarsamente testimoniate. La maggior parte delle retoriche mediatiche e politiche sulla migrazione, infatti, promuove un frame di tipo securitario o umanitario, in cui i migranti appaiono come privi di capacità di agire individuale, soggetti passivi o anche stigmatizzati in quanto percepiti come minacce per la sicurezza nazionale. Al contrario, le iniziative che verranno mappate intendono creare spazi di accoglienza creativa, in cui queste narrative vengono decostruite e ricostruite sulla base della valorizzazione della diversità come risorsa collettiva capace di promuovere sviluppo e inclusione. Il progetto “Welcoming Spaces” si propone di rispondere alle seguenti domande di ricerca: Come realizzare uno sviluppo inclusivo e sostenibile nelle aree shrinking, contribuendo alla rivitalizzazione e offrendo al tempo stesso opportunità per un’integrazione riuscita dei migranti non-EU? Per rispondere a queste domande, il progetto di ricerca nella sua interezza, all’interno del quale il presente progetto si inserisce, prevede diverse fasi: 1) Analisi degli spazi di accoglienza in relazione alla sostenibilità economica, al benessere sociale e alla stabilità politica nelle shrinking areas; 2) Analisi comparativa di alcune località specifiche selezionate all’interno di cinque paesi europei, concentrandosi sulla posizione e sul contesto storico e geografico e identificando i fattori di successo e di fallimento a livello economico, sociale e politico dei “welcoming spaces”; 3) analisi delle policy e della governance, delle narrative, e delle esperienze di “local engagement” nei cinque paesi interni al progetto; 4) organizzazione di eventi pubblici, scambi di buone pratiche e comunicazione del progetto; 5) upscaling.
Il progetto intende creare un database delle iniziative di accoglienza in aree fragili presenti sul territorio nazionale. Queste esperienze sono spesso promosse da iniziative “dal basso” ma, in alcuni casi, possono anche essere il risultato di collaborazioni più ampie con il settore pubblico, le ONG, le associazioni o le imprese, talvolta coinvolgendo fin dalla fase progettuale i migranti stessi. Esistono poi altre iniziative che vengono promosse direttamente dalle comunità di newcomers, grazie alla presenza di spazi di apprendimento collettivo, un capitale relazionale ampio e l’accesso a risorse di tipo endogeno ed esogeno.

Pertanto, il progetto cerca di rispondere ad una tripla vulnerabilità: quella dei migranti che decidono di iniziare una nuova vita in contesti diversi rispetto a quelli urbani, la comunità locale delle aree interne che spesso si ritrova a fare i contri con il graduale spopolamento, una crescente disoccupazione e la mancanza di servizi, e le istituzioni locali/territorio, che faticano a favorire dinamiche di sviluppo locale. Riferendosi a questi tre ambiti di intervento, il progetto «Welcoming Spaces» cercherà non solo di comprendere come la capacità creativa dei soggetti e la loro attiva partecipazione possano promuovere uno sviluppo inclusivo e sostenibile, ma anche come la diversità culturale possa essere un valore aggiunto per tali territori.
L’analisi della letteratura e la ricerca sulle best practice individuate, permetterà di meglio  identificare nuove progettualità esistenti, che saranno individuate secondo tre principali criteri: shrinking aree (caratterizzate per scarse opportunità di lavoro, spopolamento, chiusura/carenza di servizi, vuoti urbani, depauperamento delle risorse pubbliche), aree disperse geograficamente sul territorio nazionale, presenza di iniziative di accoglienza (guidate dal governo, dal terzo settore, dai migranti o da imprese/business).
L’attività di ricerca si articolerà, quindi, nelle seguenti fasi: 
a. Revisione della letteratura e creazione di una bibliografia ragionata, privilegiando una prospettiva territoriale, sulle politiche di accoglienza e/o abitative di popolazioni di origine straniera nei paesi coinvolti all’interno del progetto, evidenziandone i vantaggi e gli svantaggi (desk analysis). Questa verrà utilizzata per ridefinire il disegno di ricerca e sviluppare linee guida utili per la selezione di nuove aree e la raccolta dei dati.

b. ricerca di sfondo sulle località individuate nel progetto. Obiettivo della ricerca di sfondo è quello di descrivere gli outcomes dei vari progetti di accoglienza in un template condiviso con il  team di ricerca internazionale. Il template dovrà essere utilizzato come punto di partenza per lo sviluppo di tipologie e la creazione di un database
c. Ricerca sul campo: valutazione della fattibilità economica, sociale e di benessere delle best practice individuate. Raccolta dati territoriali attraverso una ricerca sul campo che può prevedere: osservazione diretta, osservazione partecipante, interviste in profondità e focus group per ogni località
d. Contribuire ai report legati alle diverse fasi del progetto, e in particolare al report legato al WP1(Welcoming spaces’ in relation to economic viability, social wellbeing and political stability in shrinking regions) e a quello legato al WP4.
e. Costruzione di un network. Come esito del lavoro di ricerca sul campo, dovuta alle solide relazioni con gli attori locali, presenti nei territori, impegnati nelle iniziative di accoglienza contribuire a creare una rete attiva e una piattaforma dove gli attori coinvolti possano condividere le best practice e le esperienze
f. Report nazionali per i policy makers locali e gli operatori.
g. Comunicazione e disseminazione. Quest’ultima fase prevede non solo la disseminazione dei risultati del progetto attraverso forme “tradizionali” (per es: report di ricerca, articoli scientifici e altre pubblicazioni, policy recommendations, webplatform, etc.), ma anche momenti collettivi co-organizzati dai ricercatori e dalla comunità locale (per es.: roundtable, festival, eventi culturali, etc.).

